	Pratica edilizia




ALL’AREA III°
UFFICIO EDILIZIA PRIVATA

COMUNE DI PORTOFERRAIO

VIA GARIBALDI, 17
57037 PORTOFERRAIO

	SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ

(ai sensi degli articoli 3 e 4, Legge Regionale n° 24 del 08 maggio 2009 e s.m.i. 

e degli articoli 79 e 84, Legge Regionale n° 1 del 03 gennaio 2005 e s.m.i)




Il Sottoscritto ..……………………………………………………………………………………….

Nato a ………………………………………………………………………………………………...

il ……………………………….. e Residente a ..............…………...……………..…...….……..

Via …………….………………...............................………………………... n.…….…………...

Codice Fiscale o Partita IVA …..…………………………………………………………………..

Il Sottoscritto ..……………………………………………………………………………………….

Nato a ………………………………………………………………………………………………...

il ……………………………….. e Residente a ..............…………...……………..…...….……..

Via …………….………………...............................………………………... n.…….…………...

Codice Fiscale o Partita IVA …..…………………………………………………………………..

avente/i il necessario titolo in qualità di …….………………………………………….……..….;
dell’unità immobiliare / terreno avente destinazione d’uso …………………………………….;

	Ubicato in ……………………………………………………………….……………………………

Censito al N.C.T. / N.C.E.U. al Foglio N. …………………………………………………………

Particella/e …………………………………………………………………. Sub. …….…………..


consapevole/i della responsabilità cui può/possono andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti richiamate  dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 18/12/2000 e successive modificazioni, 

COMUNICA/NO

che, ai sensi degli articoli 3 e 4 Legge Regionale n° 24 del 08 maggio 2009 e s.m.i. e degli articoli 79 e 84, Legge Regionale n° 1 del 03 gennaio 2005 e s.m.i, che contestualmente alla data di presentazione a codesto Comune della presente segnalazione, l’inizio dei seguenti lavori:

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI

( 
Interventi straordinari di ampliamento fino ad un massimo del 20% di superficie utile lorda, ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale 24/09 e s.m.i. e comunque fino ad un massimo complessivo per l’intero edificio di settanta metri quadrati di superficie utile lorda, come definita dall’art. 2, comma 1, lettera b) della stessa legge regionale.

(
interventi straordinari di demolizione e ricostruzione con ampliamento ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale 24/09 e s.m.i., fino al massimo del 35% di superficie utile lorda, come definita dall’art. 2 comma 1, lettera b) della stessa legge regionale.

(eventuale descrizione dell’intervento):
	…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………


DICHIARA/NO :

( che l’intervento non ricade nell’ambito di applicazione del D.LGS n. 81/2008;

( che l’intervento ricade nell’ambito di applicazione del D.LGS 81/2008 ed è stata trasmessa all’AUSL la notifica preliminare di cui all’art. 99 del Decreto succitato.

( che l’intervento non è assoggettato al pagamento degli oneri di urbanizzazione e/o costo di costruzione; 

( che l’intervento è assoggettato al pagamento degli oneri di urbanizzazione e/o costo di costruzione, e in allegato alla presente si trasmettono le ricevute dell’avvenuto versamento delle sotto elencate somme:

€ ………………………………………… per oneri i urbanizzazione primaria;

€ ………………………………………… per oneri di urbanizzazione secondaria;

€ ………………………………………….per contributo sul costo di costruzione 

( avverrà in forma rateizzata, con le modalità di cui indicate all’art.128 della L.R.T. 1/2005 e s.m. (in quattro rate semestrali, come da deliberazione del Consiglio Comunale). In allegato alla presente viene pertanto trasmessa idonea garanzia fidejussoria rilasciata da ..………………………………………….................. in data ........……………………........... che consente l'escussione immediata e diretta per ciascuna rata, valida fino a disdetta scritta da parte del Comune;

che l’incarico per la redazione della relazione asseverata di cui al comma 2 lettera a dell’art. 84 delle L.R.T. 1/2005 e s.m.i.  allegata alla presente è stato affidato a:

…………………………………………………………………………………………..…………....;

con studio tecnico in ……………………………………………….……………………………....;

Iscritto al.................................................................................................................................;

che l’incarico per la Direzione dei Lavori è stato affidato a:

…………………………………………………………………………………………..…………....;

con studio tecnico in ……………………………………………….……………………………....;

Iscritto al.................................................................................................................................;

( che l’incarico per la predisposizione della certificazione energetica ai sensi della L.R.T. 39/2005 e s.m.i. e del regolamento di attuazione DPGR 25/02/2010 n. 17/r è stato affidato a:

…………………………………………………………………………………………..…………....;

con studio tecnico in ……………………………………………….……………………………....;

Iscritto al.................................................................................................................................;

( che le opere non rientrano nell’ambito di applicazione delle disposizioni della L.R.T. 39/2005 e s.m.i. e del regolamento di attuazione DPGR 25/02/2010 n. 17/r;

che i lavori predetti saranno eseguiti:

( dall’impresa …………………………………………………………………………….….....…;
con sede a …………………………………………………………………………………………..;

Legalmente rappresentata ………………………………………………………………………...;
Partita IVA ………..………………………………………………………………………………....;

CODICI DI ISCRIZIONE IDENTIFICATIVI  DELLE POSIZIONI PRESSO:

INAIL sede di ……………………………………..… n….……….….........................................;

INPS sede di ……………………………………..… n….……….…..........................................;

Cassa Edile sede di …………….……………….… n….……….…..........................................;

( in economia diretta (consapevole che la realizzazione e/o la modifica di impianti tecnologici, ai sensi del D.M. 37/2008, non possono essere eseguiti direttamente dal sottoscritto (a meno che non possieda i requisiti previsti dalla vigente normativa per l’esecuzione degli stessi);

ALLEGA/NO

i seguenti pareri, nulla osta, o atti di assenso comunque denominati, necessari per poter eseguire i lavori, 

( R.D. 3264/1923 (Vincolo idrogeologico)

( D.L.vo 374/90 (Circ. Dogan.)

( Strade provinciali (N.O. Provincia) 


( Art.55 C.Nav.

( Del. C.R.T. 230/94/1054/2002
( N.O. Vigili del Fuoco

( art.146 del D.LGS.42/2004 



( D.LGS.42/2004 (già L.1089/39)

( Agenzia delle Dogane




( Aree percorse dal fuoco

( Aree boscate 

( Altri vincoli …………………………………………………………………………………………

( che i suddetti sono già in possesso di codesto Comune perché allegati alla pratica ………………………………………………………………………………………………………;

( che per l'esecuzione delle opere e degli interventi di cui sopra non è necessaria la preventiva acquisizione di alcun atto di assenso,

( la documentazione prevista dalla L.10/91 e s.m.i.,  del D.Lgs n.192/05  (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia) D.Lgs 311/06, D.P.R., D.Lgs 115/2008, D.P.R. 59/2009  e s.m.i. e dell’art. 64 del Regolamento Urbanistico;
( non si allega in quanto gli interventi non sono sottoposti a tali adempimenti;
DICHIARA/NO INOLTRE:

di essere informato/i che

· Il termine di fine lavori di cui non può essere superiore a tre anni dalla data di presentazione, contestuale a quella di inizio. Qualora gli stessi non vengano ultimati nei termini, l’interessato deve presentare una nuova segnalazione certificata di inizio attività, o quanto altro necessario, per le parti non ultimate;

· ad ultimazione dei lavori, un professionista abilitato dovrà certificare la conformità dell’opera al progetto contenuto nel titolo abilitativo o nelle varianti ad esso, in conformità con l’art. 86 della L.R.T. 1/2005 e s.m.i.;

· come prescritto dall’art. 86 della L.R.T. 1/2005 e s.m.i., nei casi di nuove costruzioni ed in conseguenza di lavori di ristrutturazione edilizia o di ampliamento che riguardano parti strutturali degli edifici, ed in conseguenza di lavori di restauro o ristrutturazione edilizia o di ampliamento contestuali al mutamento di destinazione d’uso, dovrà essere presentata una certificazione di abitabilità o di agibilità delle unità immobiliari;
· per le opere ricomprese nell’ambito di applicazione del Decreto Legislativo n° 81/2008 e s.m.i. (sicurezza e salute nei cantieri), deve essere inviata alla AUSL la notifica preliminare di cui all’ art. 99 del sopra citato decreto legislativo, e di essere consapevole che l’inosservanza del suddetto obbligo sospende l’efficacia della presente segnalazione; 

· Ultimato l’intervento, il progettista o un tecnico abilitato, contestualmente alla certificazione di cui all’articolo 86, comma 1, deposita ricevuta dell’avvenuta presentazione della variazione catastale conseguente alle opere realizzate oppure dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazioni del classamento.

PRENDE ATTO CHE
1.  ai sensi dell’art. 5, comma 5, della L.R.T. n° 24/2009 e s.m.i., gli ampliamenti realizzabili in applicazione degli articoli 3 e 4 non si cumulano con gli ampliamenti consentiti dagli strumenti urbanistici generali o dagli atti di governo del territorio comunali sui medesimi edifici. Possono invece essere cumulati gli incentivi relativi al contenimento dei consumi energetici eventualmente previsti dagli strumenti urbanistici generali o dagli atti di governo del territorio.
2.  ai sensi dell’art. 6, comma 1, della L.R.T. n° 24/2009 e s.m.i., non può essere modificata la destinazione d’uso degli edifici abitativi sui quali siano stati realizzati gli interventi di cui agli articoli 3 e 4 oppure il numero degli alloggi legittimato dalla SCIA di cui all’articolo 7, se non siano decorsi almeno cinque anni dalla comunicazione di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 86, comma 1 della L.R.T. 1/2005.

3.  ai sensi dell’art. 8 della L.R.T. n° 24/2009 e s.m.i., nel caso di violazione delle disposizioni di cui all’articolo 6, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 132 della L.R.T. n. 1/2005;  Nel caso di violazione delle disposizioni di cui agli articoli 3, 3 bis, 4 e 5 si applicano le sanzioni amministrative di cui al titolo VIII, capo I della L.R.T. n. 1/2005, previste per gli interventi soggetti a permesso di costruire.
4. non può essere modificata la destinazione d’uso degli edifici abitativi sui quali siano stati realizzati gli interventi di cui agli articoli 3 e 4 della L.R.T. 24/2009, oppure il numero degli alloggi legittimato dalla denuncia di inizio attività di cui all’articolo 7 della medesima, se non siano decorsi almeno cinque anni dalla comunicazione di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 86, comma 1 della l.r. 1/2005;

Ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. n.445 del 28.12.2000 la presente attestazione è Ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. n.445 del 28.12.2000 la presente attestazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero sottoscritta ed inviata, unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore,  all’Ufficio competente nei modi di legge.

Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 il sottoscritto è informato ed autorizza l'utilizzo dei dati ai fini del procedimento.

Portoferraio, ………………..

Il proprietario
	RELAZIONE ASSEVERATA

(ai sensi degli articoli 3 e 4, Legge Regionale n° 24 del 08 maggio 2009 e s.m.i.

e degli articoli 79 e 84, Legge Regionale n° 1 del 03 gennaio 2005 e s.m.i)




Il Sottoscritto ..……………………………………………………………………………………….

nato a ………………………………………………………………………………………………...

il ……………………………….. e residente a ..............…………...……………..….....….……..

Via …………….………………...............................………………………... n.…….…………….

Codice Fiscale o Partita IVA ……………………………………………………………….………

con studio Tecnico in ……………………………………………… Provincia di ………………..

Via ……………………………………………….. n. ……… tel ………… /…………………….. professionista abilitato ed iscritto all’Albo Professionale ……………………………………… della Provincia di ……………………………. al N………………………., a seguito di incarico ricevuto da ………………………….……………………………………………………………….. avente titolo in quanto ……….…………………………………………………………………….. residente a  ……..…………………………………………………………………………………. in Via …………………………………………………….. n……………….. , esperiti i necessari accertamenti e sopralluoghi, nella sua qualità di tecnico abilitato alla progettazione dell’intervento sotto descritto da eseguirsi sull’immobile:
	Ubicato in ……………………………………………………………….……………………………

Censito al N.C.T. / N.C.E.U. al Foglio N. …………………………………………………………

Particella/e …………………………………………………………………. Sub. …….…………..


Presso il quale saranno eseguite le seguenti opere:

	…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………


Consapevole della responsabilità cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti richiamate dall’articolo 76 del D.P.R: 445 del 18/12/2000 e s.m.i.,;

Preso atto che il professionista competente assume la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del codice penale, e che, nel caso in cui sia riscontrato che l’asseverazione non corrisponda al vero e sia tale da determinare la violazione delle disposizioni di cui al comma 2, lettera a) dell’art. 84 della L.R.T. 1/2005 e s.m.i., sarà data contestuale notizia all’autorità giudiziaria ed al consiglio dell’Ordine o Collegio di appartenenza;
DICHIARA

In relazione alle opere sopra descritte da realizzare a seguito della segnalazione certificata di inizio attività presentata ai sensi degli articoli 79 e 84 della L.R.T. 03.01.2005 N.1 e s.m.: cui la presente è parte integrante:
che lo stato attuale dell’immobile/unità immobiliare oggetto della presente, così come rappresentato sugli elaborati progettuali allegati, risulta legittimato dai seguenti atti amministrativi:

- Licenza/Concessione Edilizia
n° ……………………
del ……………………………… 

- Autorizzazione Edilizia

n°…………………….
del ……………………………… 

- Comunicazione ex art. 26 Legge 47/85 n°……..……..
del ……………………………… 

- Sanatoria ex art. 13 Legge 47/85
n°……………..
del ………………..……………. 

- Denuncia di Inizio Attività


n°……………...
del ……………………………... 

- Condono Edilizio Legge 47/85

n°………………
del ……………..………………. 

- Condono Edilizio Legge 724/94

n°……………….
del ……………………………… 

- Altro ……………………………..

n°………………..
del ……………………………… 

…………………………………………………..………………………..……………………………

Avente la destinazione d’uso 

( edificio con destinazione d’uso residenziale;

( edificio rurale ad uso abitativo, necessario alle esigenze dell’imprenditore agricolo professionale (IAP), a quelle dei familiari coadiuvanti o degli addetti a tempo indeterminato impegnati nell’attività agricola.

che gli interventi da porre in essere riguardano 

che gli interventi da porre in essere riguardano 

( 
Interventi straordinari di ampliamento fino ad un massimo del 20% di superficie utile lorda, ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale 24/09 e s.m.i. e comunque fino ad un massimo complessivo per l’intero edificio di settanta metri quadrati di superficie utile lorda, come definita dall’art. 2, comma 1, lettera b) della stessa legge regionale.

Che l’edificio abitativo ha specificatamente le seguenti caratteristiche: 

( – tipologia monofamiliare o bifamiliare;

( – tipologia diversa da quella di cui alla lettera a) dell’art. 3 comma 1, con superficie utile lorda non superiore a trecentocinquanta metri quadrati.
che ai sensi dell’art. 3, comma 2, della L.R.T. n. 24/2009 e s.m.i., gli interventi edilizi in questione, non comportano la modifica della destinazione d’uso dell’edificio.

che ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R.T. n. 24/2009 e s.m.i., relativamente all’edificio abitativo di che trattasi, gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio o gli strumenti urbanistici generali del Comune di Portoferraio consentono la ristrutturazione edilizia con addizioni funzionali o incrementi volumetrici ulteriori rispetto a quelli ammessi per volumi tecnici o gli interventi di cui all’articolo 78, comma 1, lettere f), g) o h) della l.r. 1/2005;

che detti interventi sono progettati e saranno realizzati nel rispetto delle distanze minime e delle altezze massime dei fabbricati 

L’edificio in oggetto è collocato: 
( – all’interno del centro abitato, così come definito dall’art. 2, comma 1, lettera c), della L.R.T. n. 24/2009 e s.m.i.;
( – in area esterna al centro abitato ed è dotato: 

· di idoneo sistema di smaltimento delle acque reflue secondo quanto previsto dalla normativa vigente;
· di approvvigionamento idropotabile, mediante collegamento al pubblico acquedotto;

che l’edificio è collocato  in aree esterne agli ambiti dichiarati a pericolosità idraulica molto elevata e a pericolosità geomorfologica elevata o molto elevata dai piani di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183 (Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo) o dalle indagini geologiche allegate agli strumenti della pianificazione territoriale, agli atti di governo del territorio o agli strumenti urbanistici generali dei comuni..

che gli interventi di cui al comma 1 dell’art. 3 sono realizzati con l’utilizzo di tecniche costruttive di edilizia sostenibile che, anche attraverso l’impiego di impianti alimentati da fonti rinnovabili, garantiscano comunque, con riferimento alla climatizzazione invernale dell’ampliamento, un indice di prestazione energetica, definito dal decreto legislativo 19 agosto 2005, 13.5.2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17 5 n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia), inferiore almeno del 20 per cento rispetto al corrispondente valore limi te indicato nell’allegato C, tabella 1.3 del medesimo D.Lgs. 192/2005; in ogni caso, l’unità abitativa esistente interessata dall’ampliamento è dotata di finestre con vetrature con intercapedini di aria o di gas.
Che l’utilizzo delle tecniche costruttive di cui al comma 4 ed il rispetto degli indici di prestazione energetica di cui al medesimo comma 4, saranno certificati dal direttore dei lavori o altro professionista abilitato con la comunicazione di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 86, comma 1, della l.r. 1/2005; in mancanza di detti requisiti, non può essere certificata l’abitabilità o l’agibilità dell’ampliamento realizzato. 

( 
interventi edilizi di completa demolizione e ricostruzione con ampliamento fi no al massimo del 35 per cento della superfcie utile lorda, come definita dall’art. 2 comma 1, lettera b) della stessa legge regionale, già esistente alla data del 31 marzo 2009 e legittimata da titoli abilitativi.

Che interessa 

( un edificio esistente ed avente esclusivamente destinazione d’uso abitativa alla data del 31 marzo 2009.

( un edificio esistente all’interno del quale sono presenti porzioni aventi destinazioni d’uso diverse e compatibili con la destinazione d’uso abitativa nella misura comunque non superiore al 25 per cento della superficie utile lorda complessiva dell’edificio medesimo; in tali casi gli interventi di cui al comma 1 sono consentiti a condizione che la superficie utile lorda di dette porzioni non sia computata ai fi ni dell’ampliamento e non sia aumentata
che ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R.T. n. 24/2009 e s.m.i. non sarà modificata la destinazione d’uso degli edifici interessati. 
che per quanto attiene alle unità immobiliari esistenti: 

( non si aumentano le unità immobiliari preesistenti;

( Si aumentano le unità immobiliari preesistenti e quelle aggiuntive hanno una superficie utile lorda non inferiore a cinquanta metri quadrati, come dimostrato e verificato nell’apposito elaborato progettuale allegato alla S.C.I.A.

che ai sensi dell’art. 4, comma 5, della L.R.T. n° 24/2009, relativamente all’edificio abitativo di che trattasi, gli strumenti della pianificazione territoriale, gli atti di governo del territorio o gli strumenti urbanistici generali del Comune di Portoferraio consentono gli interventi di sostituzione edilizia di cui all’articolo 78, comma 1, lettera h) della l.r. 1/2005, o gli interventi di cui al medesimo comma 1, lettera f);

Gli interventi sono realizzati nel rispetto delle distanze minime e delle altezze massime dei fabbricati ed in presenza delle seguenti due condizioni previste dal comma 5 dell’art. 4 della L.R.T. 24/2009 e sm.i.

Lettera a) gli edifici abitativi siano situati all’interno dei centri abitati;

lettera b) gli edifici siano collocati in aree esterne agli ambiti dichiarati a pericolosità idraulica molto elevata e a pericolosità geomorfologica elevata o molto elevata dai piani di bacino di cui alla l. 183/1989 o dalle indagini geologiche allegate agli strumenti della pianificazione territoriale, agli atti di governo del territorio o agli strumenti urbanistici generali dei comuni.
Qualora l’edificio sia situato all’interno di centri abitati e ricada in ambiti dichiarati ad elevata pericolosità idraulica dai piani di bacino di cui alla L. 183/1989 o dalle indagini geologiche allegate agli strumenti della pianificazione territoriale, agli atti di governo del territorio o agli strumenti urbanistici generali dei comuni, il progetto allegato alla presente di cui all’articolo 7 contiene le necessarie verifiche in ordine alla sicurezza delle persone e al non aumento della pericolosità idraulica nelle aree circostanti.

Il progetto prevede, altresì, ove necessario, la contestuale realizzazione degli interventi di autosicurezza dal rischio di inondazione individuati dall’allegato A, paragrafo 3.2.2, lettera d) del regolamento emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale 27 aprile 2007, n. 26/R (Regolamento di attuazione dell’articolo 62 della legge regionale 3 gennaio 2005 n. 1, “Norme per il governo del territorio” in materia di indagini geologiche

che ai sensi dell’art. 4, comma 7, della L.R.T. n. 24/2009 e s.m.i, sono realizzati con l’utilizzo di tecniche costruttive di edilizia sostenibile che, anche attraverso l’impiego di impianti alimentati da fonti rinnovabili, garantiscano comunque prestazioni energetiche nel rispetto dei seguenti parametri:

a) con riferimento alla climatizzazione invernale dell’edificio, l’indice di prestazione energetica, definito dal D.Lgs. 192/2005, è inferiore almeno del 50 per cento rispetto al corrispondente valore limite indicato nell’allegato C, tabella 1.3 del medesimo D.Lgs. 192/2005;

b) con riferimento al raffrescamento estivo dell’involucro edilizio dell’edificio, la prestazione energetica,pari al rapporto tra fabbisogno annuo di energia termica per il raffrescamento dell’edificio, calcolato tenendo conto della temperatura di progetto estiva, secondo la norma UNI/TS 11300, e la superficie utile, è inferiore a trenta chilowattora per metro quadrato per anno.

L’utilizzo delle tecniche costruttive di cui al comma 7 ed il rispetto degli indici di prestazione energetica di cui al medesimo comma 7, saranno certificati dal direttore dei lavori o altro professionista abilitato con la comunicazione di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 86, comma 1, della l.r. 1/2005; in mancanza di detti requisiti, non può essere certificata l’abitabilità o agibilità dell’edificio realizzato.

Gli interventi di cui al comma 1 sono realizzati nel rispetto delle prescrizioni tecniche contenute negli articoli 8 e 9 del decreto ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 (Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifi ci privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e 6 13.5.2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 17 agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche) e del regolamento emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale 9 febbraio 2007, n. 2/R (Regolamento di attuazione dell’articolo 37 della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 “Norme per il governo del territorio” - Disposizioni per la tutela e valorizzazione degli insediamenti).
DICHIARA ALTRESI’

che l’area e l’immobile hanno il seguente inquadramento urbanistico 

PIANO STRUTTURALE:

SISTEMA …………………………………………………………………………………………….

SUB SISTEMA ………………………………………………………………………………………

U.T.O.E. ..…………………………………………………………………………………………….

REGOLAMENTO URBANISTICO 

N.T.A. Art ……………………………………………………………………………………………;

…….………………………………………………………………….……………………………….;

Che per l’esecuzione dei lavori sono necessari i seguenti pareri, nulla osta, o atti di assenso comunque denominati: 

( R.D. 3264/1923 (Vincolo idrogeologico)

( D.L.vo 374/90 (Circ. Dogan.)

( Strade provinciali (N.O. Provincia) 


( Art.55 C.Nav.

( Del. C.R.T. 230/94/1054/2002
( N.O. Vigili del Fuoco

( art.146 del D.LGS.42/2004 



( D.LGS.42/2004 (già L.1089/39)

( Agenzia delle Dogane




( Aree percorse dal fuoco

( Aree boscate 

( Altri vincoli …………………………………………………………………………………………

( che per l'esecuzione delle opere e degli interventi di cui sopra non è necessaria la preventiva acquisizione di alcun atto di assenso,

( che l’intervento è assoggettato al pagamento dei contributi per oneri di urbanizzazione e costi di costruzione / solo dei contributi per oneri di urbanizzazione quantificati come segue:

· Primaria : 

mc/mq. …………………….
x € ………..…………… = 
€……………………………….;

· Secondaria :

mc/mq. …………………….
x € ………..…………… = 
€……………………………….;

Totale : € ……………………………………………………………………………………………;

· Costo di  costruzione  : ……………………………………………………………………..;

Mq. (S.U. + Snr) ……………
 x €…………………….. =
 €. ………..……………………;

Percentuale di applicazione ………………………….%

Totale : € ……………………………………………………………………………………………;

(  che nel rispetto della normativa sismica di cui al D.M.16/01/1996 al D.M. 14/9/2005 D.M. 14/01/2008 – CIRCOLARE N. 617 DEL 02/02/2009 e alla L. 168 del 17.08.2005, i lavori sono stati progettati e saranno eseguiti con criteri antisismici, e il progetto è stato depositato presso l'Ufficio Regionale per la Tutela del Territorio competente al sensi della L.R.T. 88/82 - Norme per il controllo dell'attività edilizia - e per quanto previsto con delibera di GRT n.604 del 16 giugno 2003. Copia del deposito viene allegata alla presente;

( che l'intervento in oggetto non è soggetto agli adempimenti di cui alla normativa sismica in quanto................................................................................................................................;
( che il progetto è conforme alle misure preventive e protettive indicate nella sezione II di cui al D.P.G.R. 23.11.2005 n.62/R (Regolamento di attuazione dell'articolo 82, comma 16 della legge regionale 3 gennaio 2005 n.1 (Norme per il governo del territorio) relativo alle istruzioni tecniche sulle misure preventive e protettive per l'accesso, il transito e l'esecuzione dei lavori in quota in condizioni di sicurezza.) ed allega l'elaborato tecnico della copertura di cui all'articolo 5 del D.P.G.R. sopra richiamato. 

In allegato alla dichiarazione di fine lavori sarà trasmessa la certificazione di conformità delle opere eseguite sulla copertura alle misure preventive e protettive di cui alla sezione II del D.P.G.R. 23.11.2005 n.62/R.

( che le opere di cui alla presente relazione asseverata non interessano la copertura e pertanto non sono soggette agli adempimenti del D.P.G.R. 23.11.2005 n.62/R.

( che le opere di cui alla presente relazione asseverata rientrano nell’ambito di applicazione della L.R.T. 39/2005 e s.m.i. e del regolamento di attuazione DPGR 25/02/2010 n. 17/r, e che è stato affidato l’incarico ad un soggetto certificatore al fine della predisposizione della certificazione energetica;

( che le opere di cui alla presente relazione asseverata non rientrano nell’ambito di applicazione della L.R.T. 39/2005 e s.m.i. e del regolamento di attuazione DPGR 25/02/2010 n. 17/r.
Che ai fini della certificazione dei requisiti igienico sanitari, art. 82 della L.R. n. 1/05 e s.m.i., l’intervento di progetto:

( Non è soggetto a certificazione dei requisiti igienico sanitari;
( E’ soggetto a certificazione dei requisiti igienico sanitari non comportanti valutazioni tecnico-discrezionali (art. 82 c.4, lett. a), L.R.T. 1/2005. In funzione della destinazione d’uso dei locali se ne dichiara la conformità: (si allega pertanto apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 82 comma 4 della L.R.T. 1/2005)
( residenziale: con il DM 5 Luglio 1975 e con le norme del Regolamento Urbanistico e del Regolamento Edilizio, come dimostrato nella relazione tecnica e/o negli elaborati grafici allegati.
( servizi, ( produttivo, ( agricolo: con gli Indirizzi tecnici di igiene edilizia per i locali e gli ambienti di lavoro approvate dalla Regione Toscana e successivi adeguamenti e con le norme del Regolamento Edilizio, come dimostrato nella relazione tecnica e/o negli elaborati grafici allegati..

( E’ soggetto a certificazione dei requisiti igienico sanitari comportanti valutazioni tecnico-discrezionali  ( (art. 82 c.5, lett.b), LR 01/05)  oppure   ( (art.82, c.6, LR 01/05): si allega pertanto il parere favorevole dell’azienda USL prot. ……………………. del …………………. ;
che ai fini dell’art.186 “Terre e rocce di scavo” del D.Lgs 03.04.06 n.152 

( L’intervento edilizio di progetto non è soggetto dall’ambito normativo di cui all’art.186 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. in quanto non è prevista la movimentazione di terre e rocce da scavo.

(  L’intervento in progetto è soggetto alle direttive di cui all’art.186 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. pertanto si allega la prescritta Relazione tecnica redatta ai sensi dell’articolo 186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul riutilizzo e la sistemazione delle terre e rocce da scavo. Tale relazione verrà integrata in corso d’opera come previsto dalla norma richiamata;

ASSEVERA

· la conformità delle opere da realizzare agli strumenti e atti comunali adottati o approvati ed al vigente regolamento edilizio, nonché il rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia e, in particolare, alle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nei casi di cui all’articolo 82, comma 4 della L.R.T. 1/2005 e s.m.i., alle norme relative all’efficienza energetica;

· Al D.M 37/2008 sugli impianti (per l’intervento non è necessaria la presentazione del progetto);……………………………………………………………………………………….;

· Alla legge 13/89 sulla eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati essendo soddisfatto il requisito di Adattabilità ed allega all’uopo specifica relazione e planimetria ;

· Che le opere suddette comportano / non comportano alterazioni dello stato dei luoghi, comportano / non comportano modifiche all’aspetto esteriore dell’edificio;

· Che le opere suddette non recano pregiudizio alla statica dell’immobile;

· Che l’intervento non contrasta con le norme relative al rischio idrogeologico in quanto trattasi di interventi che non comportano scavi e/o movimentazione di terreno;
Barrare il caso che ricorre:

( che l’immobile risulta regolarmente allacciato alla pubblica fognatura, nel rispetto della normativa vigente e del Regolamento edilizio vigente;

( che l’immobile, posto in zona sprovvista di fognatura, è dotato di idoneo sistema di trattamento dei liquami, come da N.O. n. ………………………….. del …………………..;

ALLEGA

Oltre quanto sopra riportato, la seguente documentazione tecnica come prescritta dal vigente Regolamento Urbanistico e dal Regolamento Edilizio:
( Estratto aggiornato della mappa catastale;

( Stralcio del foglio dell’aerofotogrammetria in scala 1:2.000;

( Estratto dallo strumento urbanistico in scala 1:2.000 (formato A4);

( Una copia del progetto, in scala opportuna, sottoscritto dal proprietario o da chi ne ha titolo, dal progettista il quale apporrà, oltre alla firma, anche il timbro dell’Albo professionale di appartenenza. Sul progetto dovranno essere riportati:

· Planimetria del lotto in scala adeguata (attuale / modificato/ sovrapposto) su cui dovranno essere chiaramente indicati l’immobile sul quale si effettuerà l’intervento, le distanze dai confini di proprietà dagli edifici limitrofi, dalle strade pubbliche e dai corsi d’acqua;

· Rilievo quotato dell’edificio, in scala non inferiore al rapporto di 1:100, con indicate, per ogni locale, le relative destinazione d’uso (ante operam);

· Indicazione di tutti gli interventi richiesti, evidenziando le demolizioni in coloritura gialla dalle ricostruzioni o costruzioni in coloritura rossa (Progetto sovrapposto in scala 1:100, piante – sezioni (almeno 2 una trasversale e una longitudinale) – prospetti;

· Progetto dello stato modificato in scala 1:100 appositamente quotato, nel quale siano descritte, per ogni locale le destinazioni di uso previste  - piante - sezioni – prospetti (post operam);

( Fotografie a colori dell’edificio, o della parte di esso, oggetto dell’intervento, di formato non inferiore a cm. 10x15;

( Relazione tecnica dettagliata nella quale devono essere indicate e dimostrate : la conformità allo strumento urbanistico vigente, il rispetto delle norme di sicurezza e sanitarie, il rispetto delle norme sul rischio idraulico recependo, se necessario, la dichiarazione sull’assenza del rischio rilasciata da tecnico abilitato, le modalità con cui si intende intervenire, la compatibilità dell’intervento con le condizioni fisiche del manufatto, i materiali esistenti e quelli che si intendono impiegare, lo smaltimento delle acque reflue, i rapporti aeroilluminanti i calcoli analitici delle superfici e dei volumi. I progetti degli interventi relativi ad immobili classificati come soggetti a restauro o risanamento conservativo o comunque definiti di valore storico, culturale ed architettonico dallo strumento urbanistico comunale devono documentare gli elementi tipologici, formali e strutturali, che quantifichino il valore degli immobili stessi a dimostrare la compatibilità degli interventi proposti con la tutela e la conservazione dei suddetti elementi.

( Progetto completo del sistema di smaltimento delle acque reflue e relativi particolari con relazione idrogeologica nel caso di recapito finale nel sottosuolo di scarichi fognari;

( N. 1 copia del progetto completa di relazione e impianto acque reflue, nonché dello specifico questionario, debitamente compilato, da inviare all’ASL, se previsto dalle norme vigenti o su richiesta dell'interessato;

( Documentazione idonea a dimostrare del rispetto delle norme sull’eliminazione delle barriere architettoniche (dichiarazione - relazione - progetto);

( Relazione geologica e analisi geotecnica e idrogeologica nei casi previsti dalle normative vigenti;

( Ricevuta comprovante l'avvenuto versamento dei diritti di segreteria;

( Documentazione idonea a dimostrare il rispetto dell' art,82 c.16 della L.R.T. n.1/2005, conforme al Regolamento di attuazione di cui al D.P.G.R. n.62/R del 23.11.2005 Regolamento di attuazione dell'articolo 82, comma 16, della legge regionale 3 gennaio 2005 n.1 (Norme per il governo del territorio) relativo alle istruzioni tecniche sulle misure preventive e protettive per l'accesso, il transito e l'esecuzione dei lavori in quota in condizioni di sicurezza.

( Atto d’obbligo unilaterale, registrato e trascritto ai sensi della L.122/89;

( Atto d'obbligo e/o convenzione previsto dalle norme vigenti;

( Programma per la tutela delle risorse agro ambientali di cui all'art.93 delle N.T.A. del R.U., completo di relazione, planimetrie allo stato attuale, modificato e sovrapposto, con i necessari particolari delle opere in progetto;

( Progetto degli impianti di al D.M. 37/2008 e successive modifiche ed integrazioni (norme per la sicurezza degli impianti), redatto da un professionista abilitato, o dichiarazione del progettista da cui risulti che gli impianti rientrano nei minimi fissati dalla legge per cui non è richiesto l’impianto;

( Dichiarazione del progettista relativa al rispetto delle norme di cui alla delibera di C.R.T. n° 230/’94 sul rischio idraulico recependo, se necessario, la dichiarazione sull’assenza del rischio rilasciata da tecnico abilitato,, dell’art. 96 del R.D. 25.07.1904 n° 523 e della normativa comunale (Studio idrologico/idraulico). 

( Verifiche prescritte dalla D.C.R.T. 13/2005 ".
Che gli allegati n………………………………………………………….. non sono necessari ai fini della valutazione dell’intervento per i seguenti motivi:

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

Ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000 la presente relazione asseverata è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero sottoscritta ed inviata, unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore,  all’Ufficio competente nei modi di legge.

Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 il sottoscritto è informato ed autorizza l'utilizzo dei dati ai fini del procedimento.

Portoferraio, ………………..

IL TECNICO

